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I sindacati al CNEl 

Proposte 
per la 
ripresa 

economica 
Litania di test vecchie 
e screditate dei rap
presentanti della Con* 
industria • L'interven

to di Parravicinl 

Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro ha discusso marte
dì il rapporto semestrale sulla 
congiuntura economica prepa
rato dall'ISCO, un documento 
nel quale l'analisi della situa
zione è frammentaria e le con
clusioni sono contraddittorie 
(« c'è la ripresa economica ma 
la situazione non è mai stata 
tanto tesa...») ma che certo 
forniva materiali sufficienti 
per delle conclusioni politiche 
chiare a chi avesse voluto trar-
le. Invece due componenti del 
CNEL — i rappresentanti del-. 
la Confindustrla e gli « esper
ti » — hanno rifiutato ancora 
una volta di prendere posizio
ne, sia pure in forma di indi' 
cazioni politiche generali, per 
riforme nella struttura econo
mica e sociale. 

E' stato un dibattito, in so
stanza, che è tornato a porre 
in rilievo la necessità che la 
nuova composizione del CNEL, 
quale dovrà essere definita con 
nuova legge, rispecchi mag
giormente l'articolazione socia
le del paese quale si è anda
ta delineando nei quindici an
ni di vita dell'istituzione. 

I SINDACATI — Indica-
Eioni precise sono contenute 
nell'ordine del giorno presen
tato da 21 consiglieri rappre
sentanti i sindacati e la Con
federazione dell'artigianato. Il 
giudizio è precisato: «Lasitua-
zione attuale appare sempre 
più dominata da un vuoto de
flazionistico, in netto contra
sto con l'aumento del rispar
mio interno ed esterno». Gli 
ostacoli strutturali alla ripre
sa economica operano attra
verso l'aumento dei prezzi e 
la riduzione dell'occupazione. 
Le proposte avanzate si pro
pongono di agire tanto sulle 

. cause strutturali che sugli ef-

. fetti congiunturali: 
1) decisa azione di conte

nimento dei prezzi, special
mente attraverso il blocco del
le tariffe pubbliche; l'istitu
zione di severi controlli da 
parte del CIP sulle merci aven
ti ruolo strategico; attacco alla 
grande intermediazione com-

. merciale; misure specifiche 

. per ridurre il prezzo della car-
'. ne ed i canoni di affitto per 
. le abitazioni; 

2) espansione qualificata 
della spesa pubblica, tendente 
ad eliminare i ritardi per la 
realizzazione di tutti i pro
grammi di investimento, degli 

' impegni presi attraverso de-
! cisioni del Parlamento; pieno 

sostegno operativo all'attività 
degli enti locali e delle Regio-

• ni come parte essenziale del
l'intervento pubblico; 

3) incremento dei redditi 
agli strati meno abbienti del
la popolazione, specialmente 
attraverso il miglioramento 
delle pensioni ed il loro rac
cordo reale e continuo con Io 
aumento, dei salari. 

Quest'ultima rivendicazione, 
. in particolare, si inquadra nel

l'esigenza fondamentale di da
re priorità allo sviluppo del 
mercato interno, il che non 

. implica affatto la rinuncia alle 
esportazioni ma l'impegno ef
fettivo « sulle riforme di strut
tura, lo sviluppo del Mezzo-

• giorno, l'azione contro le ren
dite parassitarie e i sovrapro-
fitti monopolistici ». 

La concretezza delle scelte 
richieste spiega la delusione 
padronale per i risultati dei 
colloqui sindacati - ministero 
del Bilancio sulla program
mazione. Il padronato pub pro
mettere a parole delle rifor
me, non farle. 

CONFINDUSTRIA — Nel-
loro ordine del giorno i 
rappresentanti l'organizzazione 
di Agnelli e Lombardi hanno 
superato se stessi ripresentan-

< do logori slogan propagandi
stici in luogo di proposte. 
Hanno rispolverato «l'impor-

- tanza di un adeguato esame di 
compatibilità delle rivendica-

; zioni sindacali con le esigen
ze di concorrenzialità e di 
produttività» unilateralmente 

. stabilite dal padronato. Han-

. no chiesto che la spesa pub
blica vada al padronato anzi
ché agli investimenti sociali 
con « impulsi riequilibratori 
delle imprese attraverso mi-

: aure di ordine fiscale e para-
fiscale » e persino « con modi
fiche istituzionali ». Dopodiché 

" chiedono ancora, larvatamen
te ma senza lasciare ombra di 
dubbio, la liquidazione della 

.. legge sulla casa, la quale ol
tretutto è appena la premessa 
di una riforma nel settore del
l'edilizia e delle abitazioni. 

II consigliere Parravicinl, 
presidente del Mediocredito 

• centrale. In qualità di « esper
to» si è ovviamente differen
ziato dalle posizioni padronali, 
chiedendo l'aumento degli in
vestimenti sociali. Ciò è posi
tivo; ma non è né una pre
cisa indicazione di azione po
litica né la presa di coscien
za che per cambiare qualcosa 
bisogna battere le posizioni 
della Confimi ustria. 

I CONTRATTI — Dalle po
sizioni sulla situazione econo
mica generale risulta chiarita 
anche la natura della resisten
za opposta dal padronato alle 
rivendicazioni contrattuali: da 
un lato, la mancanza di ini
ziativa per collocare i pro
grammi delle imprese in un 
contesto di espansione della 
economia (quindi il rifiuto di 
cambiare il ruolo sociale delle 
imprese, accogliendo le riven
dicazioni sull'ambiente di la
voro, gli 'appalti, la salute 
ecc.); dall'altra una disponi
bilità per aumenti salariali 
controbilanciata dal rifiuto di 
qualsiasi impegno per fermare 
l'aumento dèi prezzi e portare 
le pensioni ad un livello ade
guato, un tipo di «disponibi
lità» cioè che tende ad aggi
rare i lavoratori, a rifiutare 
1* sostanza delle rivendica-

Al Senato con il voto contrario del PCI e l'astensione del PSI 

Biennale: la maggioranza 
una 
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Un provvedimento che non risponde alle esigenze del momento e non apre la via al rinnovamento delle 
strutture, dei programmi e delle scelte culturali '- Il presidente sarà nominato direttamente dal governo - Strap
pati alcuni miglioramenti - L'intervento del compagno Perna - Il disegno di legge dovrà ora passare alla Camera 

Critiche 
dello FNSI per 

la situazione 
alla Rai-Tv 
La giunta esecutiva del

la Federazione della stam
pa nell'imminenza delle 
trattative per II rinnovo 

' del contratto di lavoro gior-
nalistico, ha esaminato lo 
allarmante quadro di at
tacchi alla libertà dell'in
formazione che si vanno 
delineando al livello poli
tico ed editoriale. Mentre 
11 DDL per le provvidenze 
e per la riforma dell'edito
ria appare bloccato da una 
precisa intenzione di non 
mutare nulla in questo set
tore, vitale per la cresci
ta democratica del paese, 
una serie preoccupante di 
fatti compiuti — rileva la 
giunta — aggrava la ten
denza alla concentrazione 
nel settore editoriale. 

• Fra i sintomi più signi
ficativi è stato ricordato 
quanto sta accadendo in 
queste settimane nei gior
nali editi in Toscana ed in 
Emilia. 

Particolarmente ; minac
ciosa — rileva la giunta — 
« appare la situazione crea
tasi alla Radio Televisio
ne dove la strategia del : fatti compiuti sta trovan
do piena applicazione con: 
1) la proroga della conces
sione alla RAI-TV prean
nunciata dal governo sen
za offrire reali garanzie sui 
modi e sui tempi di una 
riforma dell'ente; 2) il pro
getto di realizzare un mo-

: nopollo tecnico delle tele
trasmissioni attraverso la 

STET; 3) lo svuotamento di 
una effettiva regionalizza
zione dei programmi attra
verso un rigido e burocra
tico controllo delle poche 
trasmissioni locali finora 
concesse; 4) il patteggia
mento in corso con il po-

; tere politico e il mondo e-
ditorkle per accrescere ul
teriormente la capacità di 

-rastrellamento della pub-. 
v, blicità a tutto svantaggio 
;: della carta stampata e in 

particolare delle testate 
minori». 

Su questi problemi la 
giunta esecutiva della Fe
derazione della stampa ha 
deciso unanimemente di 
prendere una serie di ini
ziative a livello governati
vo, parlamentare, politico 
e sindacale per bloccare il 
processo in atto che ten
de a vanificare in anticipo 
le conquiste economiche e 
normative contrattuali. -
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Manifestazione a Roma per gli spastici 
Migliala, di genitori, di operatori, di bambini 

e ragazzi del centri AIAS (l'Associazione ita
liana assistenza spastici) sono -giunti ieri, mat
tina' a Roma provenienti da tuff Italia per pro
testare contro II disinteresse e l'assurda poli
tica governativa in materia di assistenza agli 
invalidi. Delegazioni di Torino, di Genova, Fi
renze, Bari, Cosenza, Siracusa, Benevento, Na
poli, Caserta, di Acireale, di Brescia, dell'Emi
lia-Romagna sono confluite nella • mattinata : in 
piazza SS. Apostoli e di qui hanno raggiunto in 
corteo il cinema Galleria, in piazza Colonna. 

Durante l'assemblea sono sfati ribaditi gli 
obiettivi della battaglia che da tempo si sfa 
sostenendo contro il governo, che, non solo ha 
Insabbiato la riforma sanitaria, ma ha stanziato 
fondi assolutamente insufficienti per gli inva
lidi, non ha assegnato alle Regioni i fondi per 
l'assistenza, ha aumentato indiscriminatamente 
la rete degli istituti ad internato contrari ad 

ognt conceffo moderno di assistenza. Gli spa
stici — è stato ribadito — chiedono l'emanazio
ne di una legge quadro sulla riabilitazione de
gli'Invalidi civili, l'aumento dei capitoli rela
tivi alla"'"»'loro assistenza, e infine, l'immediato 
passaggio dei fondi alle Regioni per l'assistenza 
agli handicappati. Presenti all'assemGTea erano, 
oltre al presidente dell'AIAS, numerosi rappre-

- sentanti delle forze politiche, l'on. Adriana Se-
: reni del PCI, l'on. Venturini del PSI, ed inol
tre rappresentanti del comune di Roma. 

Delegazioni si sono recate poi alla presiden-
' za del Consiglio, alla Camera, da tutti I gruppi 
parlamentari. La rappresentanza dell'AIAS che 
si è recata al gruppo parlamentare comunista 
è stata ricevuta da un folto numero di depu
tati, che hanno esposto -1 passi fatti dal PCI 

- In Parlamento per quanto riguarda il problema 
.dell'assistenza agli invalidi per I quali hanno 
presentato una proposta di legge. 

Contro la repressione e per la riforma democratica della scuola 

Pisa e Sardegna: studenti in lotta 
Alla protesta dell ' Ateneo toscano si sono associati i giovani delle scuo
le medie — Combattivo corteo nel centro della città — Grande assem
blea unitaria ad Oristano — Oggi giornata di sciopero a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
PISA, 22. 

Ogni attività didattica e di 
ricerca è rimasta oggi bloc
cata all'Ateneo pisano per la 
giornata di protesta promos
sa dagli studenti universitari 
e dal personale insegnante e 
non insegnante dell'Univer
sità. 

Alla lotta dell'Ateneo si è 
aggiunta quella degli studen
ti delle medie superiori. La 
loro partecipazione era stata 
in forse fino all'ultimo, dato j 
che dalle assemblee svoltesi 
nei vari istituti cittadini non 
era emersa una linea chiara 
e precisa. 

Stamane, comunque, I « me
di » hanno deciso di disertare 
le lezioni e di partecipare nu
merasi alle iniziative di lotta 
che gli universitari stanno 
conducendo. 

Essi si sono quindi recati. 
compatti, alla concentrazione 
in Piazza Dante, dove, alle 
9.30. si sono uniti a centinaia 
e centinaia di universitari e 
di lavoratori dell'Ateneo. 

Sotto inchiesta 

un magistrato 

democratico 
BOLOGNA, 22. 

Il dott. Federico Governatori. 
giudice di appello con funzioni 

' di pretore, direttore delia rivista 
politico-giuridica « Quale giusti
zia » e segretario regionale di 
e Magistratura democratica >. è 
stato messo sotto inchiesta per 
aver tenuto a Palermo, il 12 giu
gno scorso, una conferenza sul
lo statuto dei lavoratori senza la 
preventiva autorizzazione del tri
bunale bolognese. TI giovane ma
gistrato e stato interrogato oggi 
dal dott. Angelo De Mattina. 

Da Piazza Dante (proprio 
dietro il palazzo della Sapien
za, sede centrale dellTJniver- ; 
sita pisana) è partito un lun
go corteo di studenti (non 
meno di cinquemila) che ha 
percorso I Lungarni ed alcu
ne vie del centro, scandendo 
slogan* contro II governo An-
dreotti-Malagodi e contro la 
repressione, per il diritto al
lo studio e per una piattafor
ma unitaria tra gli studenti 
e tutto il personale insegnan
te e non insegnante fondata 
sull'obiettivo comune di una 
seria e incisiva riforma del
l'Università e della scuola. 

II corteo degli studenti — 
punteggiato da centinaia di 
cartelli, da grandi striscioni 
rossi dei comitati di agita-. 
zione di tutte le Facoltà del
l'Ateneo pisano e da una sel
va di bandiere rosse — si è 
fermato verso le 11 In Piaz
za Cavour. Qui si è svolte 
un comizio, durante II quale 
ha parlato, a nome degli stu
denti medi, un rappresentan
te del comitato di coordina
mento del liceo classico, e. 
a nome degli studenti uni
versitari. un rappresentante 
di quei comitati di agitazione 
che si sono formati, in ogni 
Facoltà pisana, nelle lotte 
che dall'inizio dell'anno ac
cademico si susseguono pra
ticamente a ritmo ininterrot
to. Hanno parlato anche la
voratori del Consigli di fab
brica metalmeccanici di Pi
sa ed un lavoratore edile. 
Durante I loro Interventi, gli 
studenti hanno chiarito anco
ra una volta I motivi che so
no alla base della loro lotta. 
Questi sono riassunti anche 
in un volantino stampato dal 
comitati di agitazione. In cui; 
tra l'altro, si legge che la lot
ta degli universitari è una 
risposta all'attacco portato 
contro la classe operala e le 
masse popolari dal governo 
di centro-destra: attacco che 
si concreta, all'Interno della 
scuola, attraverso la politica 
di restauraaione di Scalfirò 

nel a tentativo di dividere gli 
studenti dagli operai e dai ' 
lavoratori della scuola favo
rendo la spinta corporativa 
di questi ultimi». 

Gli studenti hanno detto 
di opporsi alle manovre cor
porative dei sindacati auto
nomi degli Insegnanti. 

• • • 
CAGLIARI, 22. 

Migliaia e migliaia di stu
denti medi sono in lotta in 
tutta la Sardegna per prote
stare contro la politica di 
centro-destra, che ha ulterior
mente aggravato 1 problemi 
della scuola nel Meridione e 
nelle Isole. In Sardegna la 
lotta è anche diretta contro 
il governo regionale centrista, 
che non applica, e anzi boi
cotta. la legge sul diritto al
lo studio approvata oltre un 
anno fa dall'Assemblea sarda. 
Come è noto, si deve ai comu
nisti la presentazione, e l'ap
provazione delia legge sul di
ritto allo studio, che trasfe
risce su un terreno più avan
zato la lotta per la riforma 
della scuola, allarga gli spa
zi di intervento della Regio
ne e dei Comuni, crea nuovi 
centri qualificanti di potere 
democratico. 

A Cagliari, Oristano, Sas
sari. Nuoro. San Gavino, Isl-
li, Olbia, Iglesias, Carbonia, 
Macomer. In decine e deci
ne di altri centri, gli studen
ti hanno disertato le lezioni 
e manifestato per le strade, 
davanti al municipi o ai prov
veditori. 

Massiccia è stata la prote
sta soprattutto ad Oristano, 
dove ben tremila giovani — 
dopo uno sciopero durato sei 
giorni — si sono riuniti in un 
locale cittadino alla presenza 
dei consiglieri regionali del 
nostro partito e degli altri 
partiti autonomisti. Alcuni 
provocatori missini, inviati 
all'assemblea allo scopo di 
creare disordini, sono stati 
prontamente isolati e sbattuti 
fuori. 

Un'altra Importante narri» 
festatloTM è avveduta a Ca

gliari, dove, domani, gli stu
denti del licei e degli Istitu
ti tecnici sciopereranno an
cora, stavolta assieme agii 
operai edili. 
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Nuovi scioperi 
da oggi 

nelle scuole 
Comincia oggi nelle scuole 

Io sciopero articolato a tempo 
indeterminato proclamato dai 
sindacati autonomi della Fé-
derscuola • (Ancisim. Sasmi, 
Snia, Snppr), dal Sindacato 
nazionale scuola media (Snsm) 
e da qualche altro sindacato 
minore. Lo sciopero prende og
gi l'avvio in Sicilia, dove avrà 
una caratteristica particolare, 
in quanto sarà unitario, co
mune cioè ai sindacati autono
mi e confederali. Essi hanno 
sottoscritto «un impegno di 
unità operativa nella consape
volezza di esprimere in tal 
modo la necessità della lotta 
unitaria di tutto il personale ». 

Al tentativo di raggiungere 
un accordo nazionale si è ispi
rato anche un incontro avve
nuto Ieri fra sindacati nazio
nali confederali e quelli auto
nomi, A sua volta Macario, 
segretario confederale della 
CISL, si è espresso a favore 
di questa intesa, affermando 
fra l'altro che « sarebbe già 
importante una pura e sem
plice, convergenza nell'azione, 
pur nella difformità di obietr 
tivi ». 

Il ministro Scalfaro ha In 
tanto convocato per martedì 
prossimo sia 1 sindacati con
federali che quelli autonomi 
per discutere sullo stato giu
ridico. 

La maggioranza del Sena
to ha approvato ieri, col voto 
contrario dei comunisti e con 
l'astensione del socialisti, il 
disegno di legge — che dovrà 
ora essere esaminato dall'al
tro ramo del Parlamento — 
sul «nuovo ordinamento del
la Biennale di Venezia». An
che i missini hanno votato 
contro, ma per motivi opposti, 
ritenendo la legge troppo 
avanzata. -̂  

II voto contrarlo del PCI 
è stato motivato dal compa
gno Perna vice presidente del 
gruppo, il quale ha sottoli
neato in particolare la gra
vità del fatto che 1 rappresen
tanti dell'esecutivo centrale 
nel Consiglio di amministra
zione dell'ente — secondo il 
disegno di legge approvato — 
sono preponderanti e che il 
presidente della Biennale vie
ne scelto dal presidente del 
Consiglio dei ministri fra una 
terna di nomi suggeriti dai 
l'ente stesso. «Ciò significa 
- ha detto Perna — che nes
suno che non sia democristia
no sarà mai scelto per la 
presidenza della Biennale ». 

D'altra parte, lo stesso au
mento dei rappresentanti de
gli enti locali, ottenuto dopo 
una lunga e impegnata batta
glia ' dell'opposizione comuni
sta e di sinistra, sarà contro-
bilanciato dalla circostanza 
per cui il segretario della ma
nifestazione veneziana e 1 di
rettori del vari rami di essa 
risulteranno da un mercan
teggiamento di sottogoverno 
fra i democristiani e gli al
tri partiti della maggioranza. 
Nessun concreto passo in 
avanti inoltre è stato fatto 
per quanto riguarda la auto
nomia delle istituzioni cultu
rali della Biennale in rela
zione alla elaborazione del 
programmi e delle iniziative. 
a In tal modo — ha ancora 
affermato Perna — la Bienna
le resterà prevalentemente un 
ente che continuerà a fare le 
cose del passato, non si apri
rà ad una dialettica rinnova-
trice come richiedono le for. 
ze culturali, né ad un confron
to con le novità culturali Ita
liane e internazionali». 3 Concludendo, il compagno 
Perna ha ricordato quanto eb
be a dire il ministro Badinl 
Confalonieri in occasione del
l'ultima Mostra del cinema 
circa l'intenzione del governo 
di «andare a un dialogo » con 
le nuove iniziative culturali, 
sottolineando come di questa 
premessa, nel testo elaborato 
dalla maggioranza, si sia per
duta ogni traccia. 

L'astensione . socialista e 
stata motivata dal senatore 
Pieraccinl il quale ha denun
ciato tra l'altio che la legge 
voluta dalla maggioranza di 
centro-destra peggiora note
volmente quella a suo tem
po approvata dal Senato. 

La legge varata Ieri non ri
sponde infatti alle esigenze 
del momento e soprattutto 
non apre ia via ad un rinno
vamento delle strutture, del 
programmi e delle scelte cul
turali, come era stato ripetu
tamente richiesto dai rappre
sentanti degli artisti e degli 
autori consultati nelle scorse 
settimane dalla commissione 
senatoriale nel corso della sua 
Indagine conoscitiva. Alcuni 
miglioramenti al testo gover
nativo, tuttavia, sono stati 
strappati. Essi riguardano in 
particolare l'aumento della 
rappresentanza degli enti lo 
cali nel direttivo dell'ente: da 
due a tre per quanto riguar
da 11 Consiglio comunale di 
Venezia, da due a tre per 11 
Consiglio provinciale, da quat
tro a sei per 11 Consiglio re
gionale del Veneto. • 

Rimane il fatto che sono 
stati mantenuti sei rappresen
tanti del Parlamento, ai qua
li si è aggiunto, inopinata
mente e solo all'ultimo mo
mento grazie ad un emen
damento DC-PLL un delegato 
dell'Accademia dei Lincei. E 
soprattutto rimane il fatto, as
sai grave e preoccupante, che 
il presidente della Biennale 
non sarà nominato dal suo 
Consiglio direttivo, ma dal 
governo. Ciò che limita mol
to seriamente 1 poteri e l'au
tonomia dello stesso organi
smo direttivo della Biennale. 

Va rilevato inoltre che la 
maggioranza ha respinto una 
serie di emendamenti miglio
rativi dei comunisti e delle 
sinistre. • . - * • » • - £ 
- Altri emendamenti comuni
sti non accolti dalla maggio
ranza di centro-destra si ri
ferivano alla pubblicizzazione 
dei verbali delle sedute del 
Consiglio direttivo delia Bien
nale e alla dilatazione del 
compiti dèlie commissioni di 
esperti 

I comunisti hanno Inoltre 
proposto che I componenti 
delle commissioni di esperti 
fossero scelti in un elenco di 
«produttori di cultura» pre
disposto dalle associazioni 
professionali, ma la maggio
ranza ha voluto conferire alle 
stesse commissioni un carat
tere prevalentemente buro
cratico e tecnicistico, sia nel
la composizione sia nel com
piti. 
- A conclusione della seduta 
pomeridiana di Ieri la mag
gioranza governativa ha ap
provato anche una legge di 
sanatoria del bilancio della 
Biennale di Venezia, che stan
zia un miliardo e 300 milioni 
In favore dell'ente. Anche per 
questa legge I comunisti han 
no espresso voto contrario. 
Per dichiarazione di voto ha 
parlato il compagno Veronesi. 

slr. se. 

VERSO LE ELEZIONI DEL 26 NOVEMBRE 

Crotone: la DC 
pùnta ad una giunta 

di centro - destra 
•V li'i 

La città è retta da un anno da una amministrazione di sinistra - li PCI 
primo partito della città - Sulla lista dello Scudo crociato l'appoggio del
la mafia - Un vasto piano di rinnovamento nel programma comunista 

-, Dal nostro inviato 
-.... • . ., CROTONE. 22 

Da un anno, dopo sette di 
travagliata e convulsa espe
rienza di centrosinistra, Cro
tone è di nuovo amministra
ta da una Giunta di sinistra. 
Domenica, a scadenza norma
le, la città calabrese torna 
nuovamente alle urne chiama
ta a dare un giudizio di de
finitiva condanna del centrosi
nistra e, allo stesso tempo, di 
fiducia in una amministrazio. 
ne che, sia pure in un breve 
lasso di tempo e pur avendo 
ereditato una situazione di 
grave confusione, è riuscita a 
ristabilire un rapporto di fi
ducia tra il Comune e la po
polazione, ad avviare a solu
zione alcuni fondamentali pro
blemi e, soprattutto, a far ri
prendere a Crotone quel po
sto che la città ha avuto in 
passato e che le spetta oggi 
nella battaglia per il rinno
vamento democratico della 
Calabria e del Mezzogiorno. 

Il PCI, costantemente pri
mo partito della città (la for
za del PCI ha sempre reso 
possibile, anche mentre era In 
piedi la zoppicante e mino
ritaria coalizione di centrosi
nistra, una maggioranza di si
nistra) in questa direzione ha 
condotto e sta portando a ter
mine la propria • campagna 
elettorale, chiedendo , anche 
una netta e severa condanna 
per la DC e quelle formazio
ni minori il cui obiettivo sco
perto (lo ha dichiarato sen
za peli sulla lingua, domeni
ca scorsa, alla «Gazzetta del 
Sud», il capolista dello Scu
do crociato, Gualtieri) è quel
lo di rendere possibile a Cro
tone, sia pure di misura, una 
coalizione di centro-destra, an
che con l'appoggio aperto al 
MSI. Questo partito, da parte 
sua, come vedremo oltre, con
duce da mesi una azione ten
dente a far entrare per la pri
ma volta una propria rap
presentanza nel Consiglio co
munale della città. 

Per DC. PLI e PSDI 
(l'atteggiamento del PRI non 
si presta finora a questo di. 
segno) Crotone, dunque, dopo 
aver dovuto subire col cen
trosinistra 7 lunghi anni di 

dlsamrainlstrazione, di caos, • 
di crisi ricorrenti, dovrebbe 
fare ora sulla propria pelle, 
anche l'« esperienza » del cen
trodestra. 

"J La logica che la DC, arte
fice prima di questo disegno 
(il PSDI, al pari del PRI, si 
presenta per la prima volta e 
la sua lista sembra quasi 
Inventata per la bisogna) ha 
adoperato nella impostazione 
della propria campagna elet
torale è, almeno nei temi, 
identica a quella che 7 anni 
fa ha portato alla rottura del-

I comizi 
del PCI 

O G G I 
Lacedonia, Alinovi; Fava-

ra (Agrigento), Bufallni; 
Trevi (Perugia), Barca; 
Poggio Marino (Napoli), 
Chiaromonte; Sottomarina 
(Venezia), Ceravolo; Carteg
gio (Pavia), Cossutla; Gen-
zano Laziale, Di Giulio; Tri-
nitapoli (Foggia), Galluzzi; 
Fontanellato (Parma), JottI; 
Acri (Cosenza), Ingrao; Ni-
scemi, Macaluso; Oderzo, 
Natta; Parete-Caserta, Na
politano; Pavia, Paletta; 
Ploltello (Milano), Quercioli; 
Campi (Lecce), Relchlin; 
Galatina, Reichltn; Casteila-
neta, Romeo; Feltre, Serri; 
Corato (Bari), Valori; Vi
terbo, Vecchietti; Macerata 
Campana, Borghini; Franca-
villa (Potenza), Bonlfazi; 
Laiisana, Bulgarelll; Guglio-
nesl • Molise, Bracci Torsi; 
Montalfo di Castro, Fibbl; 
Butera (Caltanissetfa), Fi-
gurelii; Amelia (Terni), Gui
di; -• Castellammare Golfo, 
Giacalone; Cariati (Cosen
za), Libertini; Bivona Sicil
ia, La Torre; Clnquefrondi 
(R. Calabria), Livlgnl; Co
lonnella (Teramo), Pleran-
tozzl; Civitanova Marche, 
Petruccioli; Ladispoli, Pa
squali; Ceglle M. (Brindisi), 
Segre; Vecchiano (Pisa), Te
desco; S. Maria a Vico (Ca
serta), Triva; Corniso, Vel-
trone. 
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Espresse riserve sulla elezione del notabile de 

Assolto Vicari 
dall'accusa di aver 

diffamato Ciancimino 
Il capo della polizia era stato querelato dall'ex 
sindaco di Palermo per aver dichiarato di condi
videre il parere dell'Antimafia — La sentenza de
finitiva pronunciata ieri dalla Corte di Cassazione 

La suprema corte di Cassa
zione ha confermato ieri la 
sentenza con la quale i giudici 
di Palermo avevano assolto il 
capo della polizia, Angelo Vi
cari, dal reato di diffamazione 
nei riguardi di Vito Ciancimi
no. Quest'ultimo, ex-sindaco di 
Palermo e noto espontente del
la Democrazia cristiana sici
liana, messo sotto ' inchiesta 
dalla commissione antimafia, 
si era querelato per alcune 
affermazioni che il capo del
la polizia aveva fatto nei suoi 
riguardi durante una riunione 
svoltasi a Palermo, esprimen
do riserve sulla sua elezione a 
sindaco. 

Il prefetto Vicari, a conclu
sione del processo di primo 
grado, era stato assolto il 31 
maggio dello scorso anno dai 
giudici della terza sezione del 

tribunale di Palermo con la 
seguente formula: a Trattan
dosi di persona non punibile 
avendo agito nell'esercito di 
un diritto ai sensi degli arti
coli 51 del Codice Penale e 
479 del Codice di Procedura 
Penale ». 

Il Pubblico Ministero dott. 
Aldo Rizzo aveva chiesto l'as
soluzione del dott. Vicari per
ché «il fatto non costituisce 
reato » ed aveva ammesso che 
nella frase pronunciata dal ca
po della polizia («condivido 
le riserve espresse dalla com
missione antimafia sull'elezio
ne di Vito Ciancimino a sin
daco di Palermo ») c'era, sem
mai, un eccesso colposo nel 
diritto di critica. 

I difensori dell'ex sindaco 
avevano allora presentato ri
corso per Cassazione. 

P e r l a Maddalena 
manifestazione 

al centro nucleare 
I lavoratori della Casaccia hanno prote
stato per la cessione dell'isola agli USA 

* Una manifestazione di protesta contro la concessione dell'isola 
di La Maddalena agli USA, che intendono istituirvi una base-ap
poggio per i loro sommergibili nucleari, indetta dal PCI. dal Nuovo 
PSIUP-Sinistra MPL, dal PSI ed alla quale ha aderito fl sindacato 
nucleari SANN-CGlL, si è svolta ieri presso fl centro nucleare 
della Casaccia di Roma, con la partecipazione di alcune centinaia 
di lavoratori. Sono intervenuti i compagni on. Giovanni Berlinguer, 
membro della commissione parlamentare di vigilanza sul CNEN. 
e Pino Ferraris, del Nuovo PSIUP-Sinistra MPL. Telegrammi di 
adesione sono giunti da parte di alcuni parlamentari socialisti. 

i Negli Interventi è stato fra l'altro messo in evidenza che alla 
presa di posizione contro l'installazione della base USA a La Mad
dalena da parte di lavoratori e di amministrazioni pubbliche, non
ché di numerosi scienziati, non solo fl CNEN non si è associato. 
ma ha fornito una discutibile copertura « tecnica » a tutta l'opera
zione, nonostante che la funzione di salvaguardia della salute pub
blica dal pericolo di radiazioni sia uno dei compiti fondamentali 
dell ente. 
* L'intervento di un ricercatore ha perfino messo in dubbio che 

U CNEN abbia avuto a disposizione le necessarie informazioni per 
fornire fl parere tecnico sulla sicurezza della installazione. 
"La manifestazione si è conclusa con l'impegno dei lavoratori 

ad organizzare, unitamente ad altri lavoratori della ricerca e or-
fanlzzaxioni politiche e sindacali, una manifestazione a livello 
romano con la partecipazione di rappresentanze delle popolazioni 
M T QC* 

l'unità della sinistra e alla 
formazione del primo centro
sinistra: «noi abbiamo il po
tere e il potere oggi è ammi
nistrato dal centrodestra. Se 
Crotone si allinea può spera
re di risolvere i propri pro
blemi ». 

Non si tratta, tuttavia, sol
tanto di un brutale ricatto 
propagandistico. La DC. In
fatti, ha voluto dare concreta
mente la prova di cosa inten
da fare a Crotone, nel caso in 
cui dovesse essere messa in 
condizione di formare una 
Giunta, proprio con la forma
zione della lista e con la con
duzione pratica della campa
gna elettorale. Nella Usta del
lo Scudo crociato, Infatti, per 
la prima volta non vi sono i 
vecchi notabili locali, lasciati 
fuori in blocco, ma «giovani 
leoni » del sottobosco governa
tivo e della macchina di po
tere del partito a diretta o 
indiretta rappresentanza de
gli ambienti speculativi e pa
rassitari della città. Sulla li
sta della DC, Inoltre, è con
centrato l'appoggio della ma
fia che, proprio grazie alle 
protezioni che ad essa ha as
sicurato la stessa DC, in que
sti anni si è andata raffor
zando. E giusta collocazione 
in questa lista ha trovato un 
ex sindaco socialista del cen
tro sinistra, Zurlo, noto per 
aver concesso • ben 67 licen
ze edilizie in una zona pre
vista a verde, le quali hanno 

'Sfigurato definitivamente, in 
quel settore, la città. 

Da parte sua il MSI, come 
si diceva, lavora qui, da di
versi mesi, forse da anni, al
la costruzione di una propria 
rappresentanza in Consiglio 
comunale. La sua Usta, zeppa 
di rappresentanti del ceto me
dio impiegatizio e professio
nale, punta sui temi dell'or
dine e della moralità, alutata, 
in verità, dalla esperienza 
negativa del centrosinistra. In 
questi anni a Crotone, inol-
fre, si sono creati e raffor
zati alcuni gruppi di squa-
dristi i quali vanno sempre 
più rappresentando un ele
mento di grave provocazione, 
alimentati come sono dalle 
sempre più ricorrenti iniziati
ve ufficiali del MSI (due volte 
è venuto a parlare Almiran-
te e gli incidenti si sono ri
petuti, mentre è preannun
ciata un'altra visita in chiu
sura della campagna eletto
rale). Si tenta, anche qui, in 
sostanza, di attuare piena
mente la tecnica della dop
pia faccia: quella perbenista e 
3uella della provocazione e 

ella violenza (sembra certa 
una responsabilità di fascisti 
crotonesi negli ultimi attenta
ti verificatisi a Reggio Cala
bria. mentre si fa insistente la 
voce di una loro responsabi
lità nella uccisione del com
pagno Malacaria a Catanzaro 
il 4 febbraio 1971). 

Ma perché Crotone deve dire 
nettamente no, sia alla ripre
sa del ' centrosinistra, sia a 
chiunque proponga l'eventuali
tà di un centrodestra? 

E' l'esperienza che aluta 1 
lavoratori, le forze produttive 
della città, a dare una ri
sposta 

Crotone è una città, l'uni
ca della Calabria, che negli 
Anni cinquanta riesce a le
gare la soluzione del propri 
problemi a quelli della rottu
ra del latifondo, della rina
scita, del rinnovamento eco
nomico e sociale, politico e 
culturale. Riesce, per questo, 
ad avviare a soluzione, ad im
postare, 1 problemi fondamen
tali del suo sviluppo, della 
sua crescita, del suo ruolo, 
in uno con il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
di vita nelle campagne. Rie
sce soprattutto a sfuggire al
la morsa corruttrice del si
stema di potere clientelare 
imposto dalla DC nel Mezzo
giorno. Quando questo lega
me tra lotte unitarie per lo 
sviluppo ed azione ammini
strativa si allenta, per respon
sabilità di alcune forze dello 
schieramento della sinistra, 
passa la logica del centrosi
nistra e, di pari passo con 
la pratica di un'azione am
ministrativa caotica e danno
sa, si aggravano i'problemi 

Crotone ha oggi poco più di 
50 mila abitanti e una popola
zione attiva del 25%. Risulta
no 1200 Iscritti nelle liste 
di collocamento e quasi 2-000 
giovani diplomati o laurea
ti che cercano disperatamen
te una collocazione. Molte 
piccole e medie industrie so
no in crisi e altre hanno de
finitivamente chiuso; nelle 
campagne la DC ha blocca
to da anni qualsiasi seria alia
ne di riforma e di trasforma
zione; il porto non si svi
luppa; le Industrie esistenti, 
in virtù delle continue «ra
zionalizzazioni». hanno ridot
to negli anni gli occupati. 

Per uscire da questa crisi 
Crotone ha bisogno della at
tuazione di un vasto disegno 
rinnovatore che abbia come 
obiettivi la piena occupazione 
e Io sviluppo economico e 
civile della città e dell'in
tero comprensorio. Cardine 
del programma unitario — co
me si afferma nel programma 
elettorale del nostro Partito 
— l'unità del singoli momen
ti dello sviluppo: agricoltura, 
industria, turismo, opere di 
civiltà, 
'' " La realizzazione del Piano 
Irriguo Neto-Tacina, che inte
ressa 27 mila ettari di terra 
cambierà la natura di un ter
reno oggi arido, imporrà le 
trasformazioni colturali, mu
terà gli stessi rapporti città-
campagna, agricoltura-indu
stria. Infatti, la realizzazione 
di un tale piano esige l'impie
go di cemento, acciaio, mac
chine, elettricità, e quindi 
forza lavoro qualificata. , 

Franco Martelli 


